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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Ottobre 2019 
 
 
 

“..da dove mi verrà l’aiuto?” (Sal 121) 

 
- Ottobre è il mese della <Preghiera Perseverante>. Il tempo in cui Gesù ci 

invita a coltivare nel cuore quella dimensione di umiltà che rende capaci di chiedere 
aiuto a Dio in ogni istante della nostra vita, attraverso una preghiera costante e fiduciosa. 
Una preghiera però non fatta di parole ripetute senza interruzione - quando pregate non 
moltiplicate parole – ma di un incessante e perseverante dialogo d’amore che porta a 
vivere costantemente in Lui, per Lui e con Lui. 

 
- Nei momenti più bui e faticosi, quando la mancanza di nostro figlio o di nostra figlia o 

di un nostro caro si fa più forte e intollerabile, quando ingiustizie, incomprensioni 
invidie sembrano prendere il sopravvento e annientarci, quando Dio sembra essere 
sordo alla nostre suppliche, ai nostri continui richiami, non cediamo alla tentazione di 
allontanarci da Lui, di escluderlo dal nostro dolore, Lui è l’Emmanuele, il Dio-con-noi, con 
passione e tenerezza. Anche se i tempi e i modi non sono sempre i nostri. <Dio 
esaudisce sempre, ma non le nostre richieste, bensì le sue promesse> (Bonhoeffer) 

 
- Ma la nostra fede rimane salda anche quando le cose non vanno secondo quanto 

abbiamo chiesto nella preghiera? Non si prega per cambiare la volontà di Dio, ma 
perché Dio cambi il nostro cuore, secondo la sua volontà. Non si prega per ottenere ma 
per essere trasformati in Lui, a Sua immagine. Il primo miracolo della preghiera 
autentica è ottenere Dio da Dio, sentire il suo respiro intrecciato per sempre con il 
nostro. Allora tutto diventa grazia. Egli asciugherà ogni lacrima dai nostri occhi, non ci 
sarà più la morte, né la sofferenza, né il dolore. Il nostro lutto sarà trasformato in danza.  

 
Preghiamo 
Le mani del mio cuore sono incessantemente alzate verso il Cielo o sono rivolte in basso verso 
la terra? Sono consapevole che ogni mio vero aiuto viene solo dal Signore? Riconosco che Lui 
solo ha parole di vita eterna? La mia preghiera è fatta solo di parole o di una intensa e fiduciosa 
relazione d’amore con Lui? Tendono ad esaudire la mia volontà o confido totalmente nella 
volontà di Dio? Chiediamo a Maria, Donna dell’ascolto e della lode, nostra Madre Consolatrice 
di insegnarci a pregare per trasformare la nostra vita in una perseverante e fiduciosa preghiera. 

 


